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 Premessa 
 La bicicletta è una delle invenzioni più importanti del XVIII secolo, prima 
del boom dell’automobile ha contribuito in modo essenziale alla mobilità 
del lavoro e delle merci. Negli ultimi 50 anni è stata considerata 
principalmente per la sua funzionalità ricreativa, ma l’inderogabile 
necessità di realizzare politiche di sostenibilità ambientale ha riportato la 
bicicletta al centro dell’attenzione di amministratori ed urbanisti. Si 
tratta di una rivoluzione culturale che condiziona l’idea di città e le 
abitudini di chi la vive. L’uso della bicicletta quale mezzo di trasporto 
privilegiato nella mobilità urbana diventa il paradigma per un uso della 
città lento, ecologico e salutare, in antitesi alla mobilità meccanica. La 
pianificazione di una rete ciclabile comunale declinata rispetto ai vari 
temi della ciclabilità, dai percorsi cicloturistici europei a quelli della 
quotidianità urbana diventa un’opportunità per promuovere le sinergie 
generate dalla esperienza turistica e da un uso della città per il benessere 
personale. In questo senso è essenziale comunicare l’identità ciclistica di 
Abano Terme mettendo a sistema le iniziative, il posizionamento 
strategico nelle infrastrutture cicloturistiche del Nord Est ed una 
progettualità urbana non semplicemente bike friendly ma che sulla bici 
determini i suoi ritmi e la qualità dell’esperienza turistica dei suoi ospiti. 

La bici genera vantaggi trasversali all’utente, alla città, all’economia, 
all’ambiente e quindi alla società nel suo insieme. Tali vantaggi sono 
quantificabili in termini di costi diretti e di ben-essere/salute per l’utenza, 
di maggiori velocità negli spostamenti brevi (entro i 3km) per lo spazio 
urbano, di guadagni dell’economia locale sia per i negozi locali che per 
l’indotto nel settore ricettivo generato dal cicloturismo. 

Il ciclista abituale ottiene due benefici nell’uso quotidiano della 
bicicletta. 

 In primo luogo, egli può ottenere un risparmio di costi per la gestione 
del mezzo di trasporto. Gossling e Chois (2015) hanno comparato i costi 
individuali e sociali degli spostamenti in auto e quelli in bicicletta nella 
città di Copenhagen. La ricerca degli autori stimano che il vantaggio del 
singolo ciclista è circa 5 volte superiore a quello dell’automobilista e per 
contro nello spostamento su due ruote si ha un vantaggio collettivo, 
quantificato un guadagno di 0,16 € per km, rispetto al costo sostenuto 
dalla società per un equivalente km percorso con l’automobile, la cui 
spesa è di 0,15€/km. Simili ricerche effettuate sul contesto italiano 
quantificano che i costi di gestione di una bici siano quattro volte inferiori 
a quelli dell’auto. (Bike economy forum).  

Il secondo fattore che produce un beneficio al ciclista è in termini di ben-
essere, riducendo il rischio di malattie cardiovascolari. I dati dello Studio 
Ecorys (2017), ad esempio, avvalorano la tesi che l’esercizio quotidiano 

della bicicletta riduce del 3,7 - 27% il rischio di infarto, del 14,22 – 27% 
l’osteoporosi, del 11,23 – 58% i problemi legati al diabete e dal 3 – 50% 
il rischio di alcune forme di cancro.  

Lo sviluppo di azioni ed interventi che implementino la rete ciclabile 
sono importanti per affrontare tutti gli aspetti dell'essere umano, e 
caratterizza la qualità della vita di ogni singola persona all’interno 
del territorio di Baone. 

Una rete ciclabile, ben studiata, crea opportunità per la qualità 
dello spazio urbano. In tali contesti la bicicletta risulta 
particolarmente competitiva rispetto ai mezzi motorizzati in 
termini di agibilità e velocità degli spostamenti, soprattutto 
all’interno di spostamenti brevi (fino ai 3 chilometri). 

Infine l’economia locale può trarre significativi benefici dallo 
sviluppo della rete ciclabile. L’osservatorio Bikeconomy rileva che a 
parità di un euro speso per il carburante da un ciclista, nel primo 
caso solo il 4% rimane nell’economia locale mentre nel secondo il 32% 
viene trattenuto all’interno del mercato locale. Anche il commercio e 
i pubblici esercizi possono trarre un vantaggio economico dalla 
diffusione della mobilità lenta. Nel 2014, il Dipartimento dei Trasporti 
della città di New York ha stimato un incremento del 24% delle vendite 
per le attività commerciali situate in strade con ciclabili in sede propria. 

Per il territorio di Baone, un significativo vantaggio può essere 
ottenuto sviluppando ulteriori filoni di mercato come il 
cicloturismo. Questa forma di turismo, rispetto ad altre forme di 
viaggio, garantisce mediamente una maggior permanenza e una alta 
spesa giornaliera. Il Dossier sul cicloturismo realizzato da Legambiente 
assieme al gruppo di ricerca Isnart nel 2019 ha stimato una spesa 
media giornaliera del cicloturista di 66 euro. Inoltre è stato rilevato 
che le spese per alloggio sostenute dai cicloturisti (55 euro per persona 
al giorno) sono in media più elevate degli altri target e ciò vale in 
particolare per gli stranieri la cui spesa giornaliera raggiunge i 64 euro. 
Tale informazione rappresenta il cicloturismo come un segmento 
esigente, attento alla qualità e ai servizi offerti e con buone possibilità 
economiche. 




































